[bookmark: _Hlk97117298]Allegato 2
Schema tipo della 
RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO


Introduzione metodologica
La presente relazione si compone di 5 capitoli, alcuni da redigersi a cura del gestore (G) dell’impianto (2 e 3) e i restanti (1, 4 e 5) a cura del soggetto competente (SC) - la Regione o altro ente da questa individuato.
Le informazioni, i dati e le valutazioni da inserire nei vari capitoli devono coprire il quadriennio 2026-2029.
Il soggetto competente rimane il soggetto responsabile dell’elaborazione finale della presente relazione e della sua trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti – PEF, dichiarazione di veridicità, provvedimento di approvazione e validazione della proposta di PEF, tariffa/e di accesso all’impianto ed eventuale ulteriore documentazione – che complessivamente costituiscono la proposta tariffaria da sottoporre all’approvazione di competenza dell’Autorità. 
Il termine per tale trasmissione è fissato al 30 giugno 2026 come previsto dal comma 7.6, lettera b), della deliberazione 5 agosto 2025, 397/2025/R/RIF (di seguito: deliberazione 397/2025/R/RIF).
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[bookmark: _Toc226970706]Premessa (SC)

[bookmark: _Toc86134944][bookmark: _Toc86135033][bookmark: _Toc86135628][bookmark: _Toc226970707]Documentazione per ciascun impianto
In conformità alle previsioni contenute nei commi 7.2 e 7.3 della deliberazione 397/2025/R/RIF, il soggetto competente acquisisce dal gestore di ciascun impianto soggetto a regolazione tariffaria ubicato nel territorio di propria competenza il PEF relativo al singolo impianto redatto secondo lo schema-tipo predisposto dall’Autorità (Allegato 1 della determina 1/DTAC/2026) e in conformità all’articolo 30 dell’Allegato A alla menzionata deliberazione (MTR-3), corredato dalla seguente documentazione:
1. la descrizione delle attività e i dati relativi alla gestione dell’impianto riportati dal gestore secondo quanto previsto nei capitoli 2 e 3 del presente schema-tipo di relazione di accompagnamento predisposto dall’Autorità (Allegato 2 della determina 1/DTAC/2026) illustrando sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;
2. una dichiarazione, predisposta dal gestore utilizzando lo schema-tipo di cui all’Allegato 3 della determina 1/DTAC/2026, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o, in caso di impossibilità, corredata da una copia fotostatica di un suo documento di identità, attestante la completezza e la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge, nonché la conformità alla normativa vigente del titolo autorizzatorio per la gestione dell’impianto soggetto a regolazione tariffaria ai sensi del MTR-3;
3. la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte, funzionale all’attività di validazione;
4. eventuali ulteriori elementi richiesti dal soggetto competente di cui al comma 7.2 della deliberazione 397/2025/R/RIF.


[bookmark: _Toc226970708]Soggetto competente, classificazione dell’impianto e criterio di prossimità
Il soggetto competente fornisce le seguenti informazioni (anche con esplicitazione del/i provvedimento/i regionale/i di riferimento):
· [bookmark: _Hlk97716603]gli impianti di chiusura del ciclo “minimi”, totalmente o parzialmente, e gli impianti “intermedi” da cui provengano flussi indicati come in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi”, individuati sulla base dei criteri indicati nel Piano Nazionale di Gestione dei Rifiuti, PNGR (Articoli 5 e 7 della deliberazione 397/2025/R/RIF);
· i flussi che, in coerenza con quanto indicato nel PNGR, si prevede vengano trattati per ciascuno degli impianti individuati come “minimi” o “intermedi” (comma 5.2, della deliberazione 397/2025/R/RIF);
· la distinzione dei citati flussi in base al criterio di prossimità che si ritiene utile specificare (comma 5.2, della deliberazione 397/2025/R/RIF).
Nei casi in cui il soggetto competente non sia rappresentato dalla Regione, indicare il provvedimento regionale con cui è stato individuato un diverso soggetto competente ad assumere le pertinenti determinazioni relativamente alla predisposizione del piano economico finanziario e alla determinazione delle tariffe di accesso agli impianti “minimi” o agli impianti “intermedi” (comma 7.2 e 7.5 della deliberazione 397/2025/R/RIF).

[bookmark: _Toc226970709][bookmark: _Toc86134945][bookmark: _Toc86135034][bookmark: _Toc86135629]Altri elementi da segnalare 
Il soggetto competente dà, altresì, atto di eventuali ulteriori elementi, ivi comprese eventuali specificità locali, sottesi alle scelte in concreto adottate nell’ambito del procedimento di approvazione delle tariffe di accesso agli impianti “minimi” o agli impianti “intermedi” che ritiene meritevoli di segnalazione all’Autorità.
 
[bookmark: _Toc86003343][bookmark: _Toc86134947][bookmark: _Toc86135036][bookmark: _Toc86134946][bookmark: _Toc86135035][bookmark: _Toc86135630][bookmark: _Toc226970710]Descrizione delle attività dell’impianto (G)
[bookmark: _Toc226970711]Caratteristiche dell’impianto 
Il gestore illustra le caratteristiche tecnologiche ed ambientali dell’impianto[footnoteRef:2], con particolare riferimento a quelle ritenute maggiormente rilevanti ai fini della determinazione da parte del soggetto competente del parametro ka per ciascun anno a (2026, 2027, 2028 e 2029). [2:  A titolo esemplificativo il gestore può fornire informazioni relative alla capacità annua autorizzata, ai quantitativi effettivamente trattati, alla capacità residua, nonché agli output in uscita dall’impianto (energia prodotta, biogas prodotto, biometano prodotto, digestato prodotto, scarti, etc.).] 


[bookmark: _Toc226970712]Flussi degli impianti di chiusura del ciclo “minimi”
Il gestore fornisce informazioni in ordine ai flussi valorizzati nella tabella “Flussi da programmazione” dell’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2026. 
Il gestore fornisce, altresì, sintetiche informazioni sulla quantificazione degli eventuali flussi gestiti dall’impianto ma qualificati come “aggiuntivi” e/o “integrati”, ovvero relativi alla gestione di rifiuti speciali. 

[bookmark: _Toc226970713]Flussi degli impianti “intermedi” 
Il gestore illustra sinteticamente i flussi valorizzati nella tabella “Flussi da programmazione” dell’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2026. 
Il gestore fornisce, altresì, sintetiche informazioni sulla quantificazione degli eventuali flussi gestiti dall’impianto ma non qualificati come in ingresso ad impianti di chiusura del ciclo “minimi”.

[bookmark: _Toc226970714][bookmark: _Toc86003347][bookmark: _Toc86134950][bookmark: _Toc86135039][bookmark: _Toc86135633]Dati relativi alla gestione dell’impianto (G)
[bookmark: _Toc226970715][bookmark: _Toc86134951][bookmark: _Toc86135040][bookmark: _Toc86135634]Regime giuridico
Il gestore indica il regime giuridico in cui opera l’impianto. 
Il gestore dovrà indicare, con riferimento ai soli flussi assoggettati alla regolazione, la/e tariffa/e applicata/e nel 2025, specificando in particolare se fossero applicate tariffe amministrate e/o tariffe determinate in esito a procedure negoziali o tariffe regolate ai sensi del MTR-2.

[bookmark: _Toc86134949][bookmark: _Toc86135038][bookmark: _Toc86135632][bookmark: _Toc226970716]Altre informazioni rilevanti
Il gestore illustra la propria situazione relativamente a:
· lo stato giuridico-patrimoniale di eventuale crisi patrimoniale (es. procedure fallimentari, concordato preventivo, altro); 
· i ricorsi pendenti rilevanti (es. per la gestione dell’impianto e/o per lo svolgimento del servizio);
· le sentenze rilevanti passate in giudicato nell’ultimo biennio.

[bookmark: _Toc86134955][bookmark: _Toc86135044][bookmark: _Toc86135638][bookmark: _Toc226970717]Dati per la determinazione del Vincolo ai Ricavi dell’Impianto

[bookmark: _Toc86134956][bookmark: _Toc86135045][bookmark: _Toc86135639][bookmark: _Toc226970718]Dati di conto economico
Con riferimento a ciascun anno a, le componenti di costo riportate nel PEF dovranno essere riconciliate con la somma dei costi effettivamente sostenuti dal gestore nell’anno contabile di riferimento individuato in conformità alle previsioni contenute nell’articolo 8 del MTR-3.
A tal fine il gestore dovrà dar conto dei criteri utilizzati per l’individuazione dei costi afferenti alle attività di trattamento dei flussi assoggettati alla regolazione delle tariffe di accesso agli impianti, descrivendo gli eventuali driver impiegati per l’allocazione dei costi, che devono essere determinati secondo criteri di significatività, attendibilità, ragionevolezza e verificabilità, nelle more della decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF.

In secondo luogo, il gestore dovrà dare separata evidenza delle rettifiche effettuate in conformità al comma 8.3 del MTR-3 dei dati di conto economico:
· dei costi attribuibili alle attività capitalizzate;
· delle “poste rettificative” delle voci di costo operativo di cui all’articolo 1, comma 1 del MTR-3.

[bookmark: _Hlk163493926]Il gestore dovrà indicare le voci di costo che alimentano la componente , ossia la componente comprensiva degli oneri di funzionamento dei soggetti competenti, di ARERA, nonché gli oneri locali, che comprendono gli oneri aggiuntivi per canoni/compensazioni territoriali, gli altri oneri tributari locali, gli eventuali oneri relativi a fondi perequativi fissati dal soggetto competente.

Il gestore esplicita l’eventuale utilizzo della deroga per la valorizzazione dei contratti di leasing operativo e/o finanziario nella determinazione dei costi operativi ovvero dei costi operativi incentivanti. 

Nel caso di impianti “intermedi”, si richiede di indicare il totale dei costi di smaltimento e di recupero sostenuti per il trattamento dei flussi in uscita verso impianti di chiusura del ciclo “minimi”.

Il gestore fornisce sintetiche informazioni sui ricavi conseguiti evidenziando quelli relativi alla vendita di materiale ed energia.

[bookmark: _Toc226970719]Avvicendamenti gestionali o impianti entrati recentemente in esercizio
Nei casi di avvicendamenti gestionali o di impianti recentemente entrati in esercizio, ove non siano disponibili i dati di costo di cui all’articolo 8 del MTR-3, il gestore tenuto alla predisposizione del PEF illustra e giustifica, in base alla decorrenza del verificarsi di tali casi, l’utilizzo dei dati parziali, utilizzati eventualmente riparametrati, e le stime effettuate. 

[bookmark: _Toc86003356][bookmark: _Toc86055972][bookmark: _Toc86134958][bookmark: _Toc86135047][bookmark: _Toc86135641][bookmark: _Toc226970720]Costi operativi incentivanti (COnewEXPa e COIEXPa) 
[bookmark: _Toc86003358][bookmark: _Toc86003361]Il gestore illustra, per ciascun anno del periodo 2026-2029, le proprie stime relative all’eventuale valorizzazione dei costi operativi incentivanti, di natura sistematica e di durata almeno biennale () o di natura non sistematica (), di cui all’articolo 10 del MTR-3 per la copertura degli oneri attesi per il conseguimento di target connessi:
· alle modifiche del perimetro gestionale e/o dei processi tecnici gestiti, anche mediante l’introduzione di soluzioni tecnologiche innovative;
· all’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi rispetto a quelli vigenti.
[bookmark: _Toc226970721]Costi operativi aventi natura di anticipazione (COANT,a, CTS∆expa)
Il gestore illustra, per ciascun anno del periodo 2026-2029, le valutazioni sottese all’eventuale valorizzazione, laddove ammissibile, dei costi operativi aventi natura di anticipazione di cui all’articolo 17 del MTR-3 per la copertura degli oneri attesi per:
· il trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, se oneri variabili (non sistematici), aggiuntivi rispetto a quelli desumibili dalle fonti contabili obbligatorie dell’anno (a-2). La componente è determinata, rendicontata e oggetto di conguaglio secondo quanto disposto dall’articolo 17.2 del MTR-3 e chiarito dal comma 2.11 della determina 1/2026/DTAC ();
· maggiori costi del personale legati agli adeguamenti contrattuali che possano trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non intercettati dall’aggiornamento dei costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione di cui al comma 8.3 del MTR-3 ().

[bookmark: _Toc86134959][bookmark: _Toc86135048][bookmark: _Toc86135642][bookmark: _Toc226970722]Investimenti
Il gestore, per quanto di propria competenza e con riferimento al quadriennio 2026-2029, illustra:
· il fabbisogno di investimenti, determinato in considerazione delle scelte di pianificazione regionale e, ove esistente, di ambito ottimale per il riequilibrio dei flussi fisici e in rapporto al valore delle infrastrutture esistenti;
· gli interventi previsti nel biennio per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo infrastrutturale individuati dalle programmazioni di competenza regionale e nazionale;
· gli interventi realizzati e gli obiettivi conseguiti in termini di sviluppo infrastrutturale e incremento della capacità impiantistica e dell’efficacia ambientale, in coerenza con quanto disposto con le programmazioni di competenza regionale e nazionale.

[bookmark: _Toc226970723]Fonti di finanziamento
Il gestore indica le fonti di finanziamento, con particolare riferimento a quelle derivanti da mezzi di terzi, evidenziando le modifiche significative rispetto agli anni precedenti. 

[bookmark: _Toc23417920][bookmark: _Toc23418037][bookmark: _Toc23418163][bookmark: _Toc23417921][bookmark: _Toc23418038][bookmark: _Toc23418164][bookmark: _Toc86134960][bookmark: _Toc86135049][bookmark: _Toc86135643][bookmark: _Toc226970724]Dati relativi ai costi di capitale
Il gestore, per ciascun anno del periodo 2026-2029, valorizza le componenti di costo di capitale CKa in conformità alle regole di cui all’articolo 8, comma 2 e al Titolo VI del MTR-3, fornendo, nella presente relazione, evidenza dei cespiti sottesi al calcolo delle componenti di costo d’uso del capitale.
Nel caso di infrastrutture condivise con servizi/business esterni alle attività di trattamento relative ai flussi assoggettati a regolazione (in assenza di contabilità separata e nelle more della decorrenza delle misure previste dalla deliberazione 373/2025/R/RIF), il gestore descrive gli eventuali driver impiegati per l’allocazione dei costi, che devono essere determinati secondo criteri di significatività, attendibilità, ragionevolezza e verificabilità.
In generale, il gestore illustra le elaborazioni condotte ai fini della determinazione delle componenti , ,  e .
Ove rilevante, il gestore:
· fornisce separata evidenza dei cespiti di proprietari diversi e dei relativi costi di cui si chiede il riconoscimento;
· illustra i criteri sottesi alle migliori stime in merito all’esaurimento delle discariche ai fini della definizione, tramite procedura partecipata con il soggetto competente, della relativa vita utile regolatoria;
· illustra le valutazioni effettuate in merito:
· alla vita utile assegnata ai cespiti ove non direttamente riconducibili alle tipologie previste nelle tabelle di cui all’articolo 15 del MTR-3 in conformità a quanto disposto dal comma 15.4 del predetto MTR-3;
· alle motivazioni sottese alla proposta di adozione di una vita utile differente da quella regolatoria in conformità alla previsione di cui ai commi 15.5 e 15.6 del MTR-3.
[bookmark: _Toc226970725]Costi operativi e di capitale per la gestione post operativa delle discariche
Il gestore di un impianto di discarica classificato come “minimo” illustra gli eventuali oneri, di capitale e/o operativi, di natura previsionale, connessi alla gestione post operativa delle discariche autorizzate, nel rispetto della normativa vigente in materia, ai fini della valorizzazione degli oneri medesimi da parte del soggetto competente ai fini della determinazione dei costi riconosciuti, secondo quanto previsto dal comma 2.8 della determina 1/DTAC/2026.

[bookmark: _Toc226970726]Composizione del RI_TRA2025
Il gestore indica i ricavi relativi alle attività di trattamento dei rifiuti, ovvero corrispondenti ai flussi in ingresso all’impianto nell’anno 2025.

[bookmark: qui][bookmark: _Toc86134961][bookmark: _Toc86135050][bookmark: _Toc86135644][bookmark: _Toc226970727]Attività di validazione (SC)
Ai sensi dell’articolo 30 del MTR-3, il soggetto competente, nell’ambito del procedimento di approvazione, sottopone il PEF a validazione e provvede alla valutazione dei parametri e dei coefficienti di propria competenza, illustrando i relativi criteri adottati.
Nel dettaglio, il soggetto competente descrive l’attività di validazione svolta sui dati trasmessi dal gestore con specifico riferimento alla verifica: 
a. della coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore, della loro completezza rispetto alle attività dallo stesso erogate e della loro congruità; 
b. del rispetto della metodologia prevista dal MTR-3 per la determinazione dei costi riconosciuti con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali costi di natura previsionale.

[bookmark: _Toc86134962][bookmark: _Toc86135051][bookmark: _Toc86135645][bookmark: _Toc226970728]Valutazioni del soggetto competente (SC)
[bookmark: _Toc86134963][bookmark: _Toc86135052][bookmark: _Toc86135646][bookmark: _Toc226970729]Limite alla crescita annuale del fattore tariffario 
Il soggetto competente attesta il rispetto dell’incremento tariffario massimo applicabile alla struttura dei corrispettivi praticata dal gestore per ciascun anno del quadriennio 2026-2029, indicando il τ calcolato post rimodulazioni e rinunce, argomentando in merito alle eventuali scelte di rimodulazione e rinuncia rispetto alla valorizzazione del τ massimo applicabile (τa,max).

[bookmark: _Hlk163493631]Ai fini dell’eventuale valorizzazione del fattore ka, il soggetto competente relaziona in ordine alle valutazioni effettuate rispetto alle caratteristiche tecnologiche ed ambientali dell’impianto, anche alla luce delle evidenze desumibili dall’attività di monitoraggio prevista dalla deliberazione 387/2023/R/RIF.

[bookmark: _Toc226970730]Fattori tariffari di prossimità e non prossimità
Il soggetto competente indica i fattori tariffari τP,a e τnP,a applicati rispettivamente ai flussi di prossimità e ai flussi di non prossimità laddove individuati.

[bookmark: _Toc86134967][bookmark: _Toc86135056][bookmark: _Toc86135650][bookmark: _Toc226970731]Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità
Sulla base dei costi operativi incentivanti eventualmente proposti dal gestore (, ), il soggetto competente indica, per ogni anno di valorizzazione, il costo operativo incentivante approvato ed il target di miglioramento da conseguire ad esso associato, nonché le valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione e alla loro efficienza. 

[bookmark: _Toc226970732]Costi operativi aventi natura di anticipazione
Sulla base dei costi aventi natura di anticipazione eventualmente proposti dal gestore (, ), il soggetto competente indica, per ogni anno di valorizzazione, il costo approvato e le verifica dei requisiti di valorizzazione previsti agli articoli 17.2 e 17.5 del MTR-3, tenuto conto di quanto specificato dall’articolo 2 comma 11 della determina 1/2026/DTAC. 

[bookmark: _Toc226970733][bookmark: _Toc86134971][bookmark: _Toc86135060][bookmark: _Toc86135654]Ammortamenti delle immobilizzazioni
Il soggetto competente verifica le vite utili dei cespiti utilizzate dal gestore dell’impianto, con particolare riferimento:
· al rispetto delle tabelle previste ai commi 15.2 e 15.3 del MTR-3 per i cespiti ad esse direttamente riconducibili;
· al rispetto del criterio indicato dal comma 15.4 del MTR-3 per i cespiti ad esso direttamente riconducibili.
In caso di adozione di una vita utile inferiore a quella regolatoria, il soggetto competente illustra le valutazioni effettuate indicando il vincolo autorizzativo, normativo o di pianificazione che determina la chiusura anticipata dell’impianto interessato.
In caso di adozione di una vita utile superiore a quella regolatoria, il soggetto competente illustra la procedura partecipata attivata col gestore interessato e le ragioni che la giustificano.

[bookmark: _Toc226970734]Conguagli

Per il quadriennio 2026-2029, il Soggetto Competente indica il valore complessivo delle componenti a conguaglio riferite alle annualità pregresse e fornisce il dettaglio delle singole voci valorizzate per ciascuna annualità.

[bookmark: _Toc86134976][bookmark: _Toc86135065][bookmark: _Toc86135659][bookmark: _Toc226970735]Valutazioni in ordine all’equilibrio economico finanziario 
Il soggetto competente dà atto delle verifiche e delle valutazioni compiute in ordine alla sussistenza dell’equilibrio economico finanziario della gestione rispetto agli aggiornamenti tariffari approvati in base alle previsioni dell’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2026. 

[bookmark: _Toc86134978][bookmark: _Toc86135067][bookmark: _Toc86135661][bookmark: _Toc226970736]Rinunce componenti di costo
Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 5.9 della deliberazione 397/2025/R/RIF di predisporre valori inferiori a quelli calcolati ai sensi del MTR-3, il soggetto competente indica le componenti di costo ammissibili che non si ritiene di coprire integralmente ed esprime le proprie valutazioni in ordine alla coerenza della rinuncia rispetto agli obiettivi definiti, fornendo comunicazione al gestore circa gli esiti delle valutazioni al riguardo compiute, nonché motivando le scelte adottate e comunque assicurando il mantenimento dell’equilibrio economico finanziario della gestione.

[bookmark: _Toc226970737]Rimodulazione del valore eccedente il limite alla variazione annuale di crescita 
Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista di rimodulare l’eccedenza tra il Vincolo ai Ricavi dell’Impianto (VRIa calcolato) e il Vincolo ai Ricavi determinato sulla base del fattore tariffario τa massimo applicabile (VRIa,max) a valere sulle annualità del quadriennio 2026-2029, il soggetto competente illustra le scelte svolte in merito a tali rimodulazioni, tenuto conto del mantenimento dell’equilibrio economico finanziario del gestore, del rispetto del limite alla crescita annuale delle tariffe di accesso agli impianti, nonché del perseguimento degli specifici obiettivi programmati.
